PITTURA AD OLIO
	COLORI


	
	numeri e nomi dei  WINSOR & NEWTON


	

	Bianco di titanio
	644
	
	

	
	
	
	

	Giallo di Napoli
	422
	
	

	Giallo di cadmio
	108
	Cadmium yellow

	

	Verde vescica     (opzionale)
	599
	Sap green

	

	Terra di Siena bruciata
	074
	
	

	Bruno van Dick
	676
	
	

	
	
	
	

	Verde smeraldo
	692
	Viridian

	

	Blu di Prussia
	538
	Prussian blue
	

	Blu cobalto
	
	
	

	Blu ceruleo
	137
	
	

	Blu oltremare
	667
	
	

	Lacca di Garanza
	004
	Alizarin crimson
	

	
	
	
	

	Rosso carminio (opzionale)
	
	
	

	Ocra gialla
	745
	
	

	
	
	
	


1 carboncino sottile per schizzare

Olio di papavero  (o olio di lino)

Acquaragia ( meglio quella che NON HA ODORE)

TAVOLOZZA in legno o di carta

PENNELLI

2 penneli sintetici a lingua di gatto  misure    4  /  6   + una piccola pennellessa
FISSATIVO  

TELA  o   cartoncino preparato  o  tavola (compensato)

PREPARAZIONE DELLA TELA o della tavola

un colore   acrilico giallo  o  arancione  

o   colori a olio diluiti giallo/ arancione  

ACCENDINO
scottex

sapone di Marsiglia
giornali vecchi   (per pulire pennelli)
Portare molti soggetti
Note per pittura con colori ad olio

1

Non si usa mai il nero. Perché è un colore che sporca e non rende brillanti i colori con cui viene mescolato.

Si usa invece il “bruno van Dick” che contiene colori caldi (lacca di garanza e giallo di cadmio).

Nei colori ad olio si ottiene un nero profondo mescolando in parti uguali blu oltremare, rosso carminio (o lacca di garanza) e giallo di cadmio.

2

Nel fare le ombre si miscela il bruno van Dick con il colore che si sta usando. 

Ad esempio le parti scure e le ombre di un bosco saranno fatte con bruno van Dick e blu di Prussia, che contiene del verde (e quindi con toni freddi); mentre per le ombre di tronchi, di persone e anche in un cielo molto scuro si userà bruno vDick  con blu oltremare, che contiene già un colore rosso (e quindi caldo).

3

Nella pittura ad olio si inizia dai colori scuri, (con la sola eccezione del cielo che si dipinge  immediatamente).

